Legge di Stabilità, dalle pensioni d'oro al bonus bebè tutte le novità 

Proroga della compensazione dei debiti con i crediti delle imprese verso la Pa; tetto alle pensioni d'oro dal 2015; aumento delle risorse per il made in Italy; ulteriore mini-rifinaziamento della legge Sabatini-bis per agevolare l'acquisto di macchinari; possibilità per i Comuni di centrare l'obiettivo di una spending da 1,2 miliardi tagliando anche gli investimenti e non solo la spesa corrente; raddoppio del bonus bebè alle famiglie povere, con Isee sotto i 7 mila euro. Sono alcuni dei ritocchi più significativi della Camera alla legge di stabilità rispetto alle versione licenziata dal Consiglio dei ministri.  di A.Gagliardi Il Sole 30-11-14. 
1. Manovra/Più risorse per “Made in Italy” e Sabatini-bis

Stanziate nuove risorse (130 milioni nel 2015, 50 nel 2016 e 40 nel 2017) per il Piano made in Italy e l'attrazione degli investimenti previsto dallo Sbocca-Italia. Sale poi da 2,5 a 5 miliardi di euro il plafond massimo della Cdp previsto dalla “nuova Sabatini” per la provvista alle banche per la concessione dei finanziamenti alle imprese che investono in nuovi macchinari.
2. Manovra/Tetto a pensioni d'oro dal 2015

Arriva un tetto sugli assegni previdenziali. Si applicherà su tutti i trattamenti pensionistici, anche quelli già liquidati, ma a decorrere dal 2015. La modifica approvata in commissione bilancio alla Camera si applica a grand commis, medici, professori universitari e introduce un limite ai trattamenti pensionistici calcolati secondo il sistema misto: prevede che «in ogni caso l'importo complessivo del trattamento pensionistico non può eccedere quello che quello che sarebbe stato liquidato con l'applicazione delle regole di calcolo vigenti» prima dell'entrata in vigore della riforma Fornero delle pensioni. Cancellate, poi, le penalizzazioni per chi anticipa il pensionamento (con 42 anni di contributi) anche se non ha 62 anni, ma varrà solo fino al 2017.

3. Manovra/Bonus bebè da 960 euro all'anno

Bonus bebè da 960 euro all'anno per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2017 ( fino al compimento del terzo anno d'età ovvero del terzo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito dell'adozione), se l'Isee familiare non supera i 25mila euro. Assegno che raddoppia se l'indicatore non supera i 7mila euro. La Stabilità stanzia poi 45 milioni nel 2015 per la concessione di buoni acquisto da mille euro per le mamme che hanno almeno quattro figli e un Isee fino a 8.500 euro

4. Manovra/Compensazione debiti-crediti prorogata al 2015

Prorogata a tutto il 2015 – ma non a regime - la compensazione delle cartelle esattoriali da parte delle imprese che vantano crediti commerciali, non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti della Pa. Le somme devono essere certificate e non possono superare l'importo dei tributi iscritti a ruolo

5. Manovra/Conti correnti, meno vincoli ai controlli

l fisco avrà meno vincoli per consultare i dati su conti correnti e depositi già arrivati nella superanagrafe dei movimenti bancari. Vengono superati gli attuali criteri per le liste selettive di contribuenti a maggior rischio evasione che dovevano essere elaborate dalle Entrate in base a parametri stabiliti con un provvedimento del direttore. L'accesso alle informazioni diventa adesso semplificato perché l'Agenzia potrà consultarle per approfondire il «rischio di evasione» di tutti i contribuenti in base alle indicazioni sui soggetti da controllare che verranno stabilite di anno in anno.
6. Manovra/E-book, aliquota super-ridotta al 4% 

Iva al 4% anche per gli e-book, finora tassati al 22%. Con un norma interpretativa la stabilità include infatti nella categoria dei libri, già sottoposti all'aliquota “super-ridotta”, anche i libri in formato elettronico. Un'operazione che – secondo la quantificazione della relazione tecnica – determinerà una perdita di gettito di 7,2 milioni all'anno.

7. Manovra/Comuni, rimodulato il taglio da 1,2 miliardi

Resta il taglio di 1,2 miliardi ai Comuni, ma potrà essere coperto anche da riduzioni degli investimenti. Gli enti potranno poi far leva su una spalmatura su 30 anni anziché 10 per l'ammortamento dei debiti. Chi si aggrega sarà esentato dal patto di stabilità per 5 anni. E nelle casse locali arriverà il 55% delle maggiorazioni dei tributi legate alle operazioni di lotta all'evasione messe in atto.

8. Manovra/ per gli ammortizzatori dote aggiuntiva di 200 milioni

La dote aggiuntiva rispetto allo stanziamento attuale per il finanziamento degli ammortizzatori sociali si ferma a 200 milioni di euro all'anno nel biennio 2015-2016.

9. Manovra/Finanziamenti ai partiti sempre detraibili

Un emendamento approvato in commissione chiarisce che la quota dell’indennità versata mensilmente al partito da parlamentari o consiglieri, sarà considerata alla stregua di «erogazione liberale» e sarà perciò detraibile dalle tasse, anche quando gli statuti dei partiti prevedano un obbligo di versamento da parte dell'eletto.

10. Manovra/Patronati, tagli dimezzati e nuovi parametri

Intervento a due facce per i patronati: da un lato la commissione Bilancio di Montecitorio ha dimezzato da 150 a 75 milioni di euro il taglio previsto inizialmente per il Fondo Patronati alimentato da una quota dei contributi previdenziali obbligatori versati ogni anno da lavoratori e imprese. Dall'altro, cambiano i parametri per la presenza territoriale degli stessi patronati, che si ridurranno ad un terzo degli attuali.

11. Manovra/Asili, in arrivo 100 milioni

In base all'ultima versione del ddl Stabilità, lo sviluppo degli asili nido potrà contare su 100 milioni di euro del fondo Famiglia. La stessa cifra sarà impiegata per la tutela del patrimonio culturale nel quadriennio 2016-2020.

12. Manovra/ Fondi per combattere il virus Ebola

Tra le novità last minute anche il potenziamento delle risorse destinate a combattere l'emergenza Ebola e rafforzare i controlli dei medici negli uffici di porti e aeroporti. Per affrontare il virus vengono stanziati 5 milioni nel 2015 e altrettanti nel biennio successivo. Nel dettaglio, 2 milioni nel primo anno e 2 milioni nel 2016-2017 saranno destinati al fondo per l'avvio dell'unità per alto isolamento dell'ospedale Spallanzani di Roma.

13. Manovra/Reverse charge per la grande distribuzione

Prevista l'estensione dell'inversione contabile reverse charge a ipermercati, supermercati e discount alimentari, scelta che dovrebbe garantire all'Erario 728 milioni di euro di maggiori introiti. In questo modo di sposterebbe l'obbligo di versamento dell'imposta sul valore aggiunto dalle piccole partite Iva alle grandi catene della distribuzione commerciale. L'Italia attende da Bruxelles il via libera al meccanismo di inversione contabile che in pratica elimina la detrazione dell'Iva sugli acquisti. Se la misura fosse bocciata scatterà una clausola di salvaguardia sulle accise della benzina già a partire dal 2015.

14. Manovra/Piani di riordino entro marzo per le partecipate

Fissati i tempi e criteri per la razionalizzazione delle società partecipate, non solo di regioni ed enti locali, ma anche di Camere di commercio, università e autorità portuali. L'obiettivo resta quello di una riduzione entro il 2015. Entro il 31 marzo prossimo le amministrazioni interessate dovranno presentare un «piano operativo» da trasmettere alla Corte dei conti

15. Manovra/Tagli all'Irap in agricoltura

Estesa alle imprese del settore l'integrale deducibilità dalla base imponibile Irap del costo del lavoro, già prevista per i lavoratori a tempo indeterminato. Il beneficio vale per ogni dipendente a tempo determinato che abbia lavorato almeno 150 giornate e il cui contratto abbia almeno una durata triennale.

